
Non avrei mai pensato di vivere una situazione del genere. Questa epidemia ha trovato 

ognuno di noi impreparato: nessuno immaginava che l’Italia, uno dei paesi più piccoli del 

mondo, potesse essere il secondo stato per numero di contagi di Corona Virus. Ecco Corona 

Virus, perché è così terribile? Eppure inizialmente si diceva che fosse meno pericoloso di 

un’influenza, ed effettivamente i numeri di casi di influenzati all’anno in Europa sono molto 

maggiori di quelli affetti di Covid-19. Il vero problema è che questo virus è nuovo, nessuno lo 

conosceva e proprio per questo ci ha trovati impreparati, senza alcuna cura, alcun medicinale 

e soprattutto alcun vaccino che potesse curare e respingere questa malattia. Ma se 

ragioniamo, perché siamo preparati a una guerra, un conflitto e non siamo pronti ad una 

epidemia del genere? Bill Gates in un programma registrato cinque anni fa spiegò l’errore che 

i nostri Stati stanno facendo preparando i paesi alla guerra e non alle malattie. Non stanno 

fortificando gli ospedali e preparando i medici ad un’evenienza del genere, simile a quella che 

accadde secoli fa con la Peste e poi per l’Ebola. Non sono esperta, ma penso che con 

l’evoluzione delle specie sia una cosa naturale, probabilmente periodica il presentarsi di dei 

virus a livello globale. Ma ormai è successo e dobbiamo tenere duro, dobbiamo sconfiggere 

questo virus. In questo momento è nostro dovere collaborare: tutti noi italiani dobbiamo 

rimanere a casa perché è l’unico modo per superare questa situazione che appare 

drammatica. Se ci viene detto di rimanere a casa non è perché le autorità ci vogliono 

costringere ad annoiarci ma è un modo per proteggere noi stessi e chi ci sta intorno. Spero 

con tutto il mio cuore che questa situazione finisca il prima possibile, ma so purtroppo che ci 

vorrà almeno un altro mese pieno per ridurre i contagi. Pensandoci però, noi italiani ci 

dobbiamo ritenere fortunati: viviamo in un paese che è civilizzato e industrializzato. Ma questo 

virus colpisce globalmente e quindi anche i paesi dove non ci sono condizioni igieniche 

precarie ed un sistema sanitario non preparato, come per esempio in alcuni stati dell’Africa 

dove a stento le persone sopravvivono a un raffreddore  Quindi ci deve essere solidarietà, non 

solo all’interno di un paese altamente colpito, ma solidarietà tra tutti gli stati, che si devono 

aiutare a vicenda inviando medicine, mascherine, igienizzanti e tutto il necessario agli stati più 

colpiti, dove ce n’è più bisogno. L’Italia è uno di questi, e anche se spesso viene criticata, in 

questo periodo sta dimostrando particolare professionalità in campo sanitario. I servizi sanitari 

in Italia sono totalmente gratuiti e molte persone stanno effettivamente guarendo dal Covid-19. 

Invece probabilmente in America dove la sanità ha un costo e anche molto alto, la gente meno 

abbiente, se viene affetta dal virus rischia di morire perché non ha le possibilità di permettersi 

le cure mediche americane. In un modo o nell’altro questo terribile periodo finirà e andrà tutto 

bene, ne sono sicura. 
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